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Spoleto, un patto col diavolo 
Dal nostro inviato 

SPOLETO — Berlloz, dai «capelli come un bosco sull'orlo 
del precipizio» (così ce lo tramanda Heine), ha concluso con 
la leggenda drammatica. La damnation de Faust, il XXV 
Festival del Due Mondi. E, dunque, un compositore tra i più 
bistrattati che abbia la cultura musicale e stato prescelto 
per solennizzare un Festival tra i più «chiacchierati» del 
mondo. 

De) resto, «chiacchierato» fu Wagner che lo ha inaugura» 
to con L'Olandese volante, «chiacchierato», manco a dirlo, è 
Gian Carlo Menotti che l'ha proseguito con la sua opera 
Giovanna La Pazza, per cui potremmo scoprire, alla fine di 
tutto, che il Festival aveva un denominatore comune anche 
nelle «chiacchiere», ma soprattutto, per quanto eclettico ed 
eterogeneo (ciò tuttavia costituisce la sua ricchezza, 11 suo 
carattere di «festa» che non si riscontra altrove), un Festival 
che ha avuto un filo rosso, capace di legare le manifestazio
ni In programma ad una certa linea. Per esemplo, quella 
della diabolicità, della stregoneria, delle presenze ultrater
rene. E non soltanto per quanto riguarda la musica. Alla 
particolare situazione «demonica» delPO/andese volante si 
aggiungono, in una gamma pertinente, quelle degli stessi 
Spettri, della Piovra dello spettacolo Incantesimi e magie. Il 
diavolo, poi, appare indirettamente, in Giovanna La Pazza, 
nel panni del padre, del marito e del figlio della sfortunata 
regina, e si esibisce di persona nella Dannazione di Berlloz, 
proveniente da Goethe. 

Si è detto che il Festival abbia fatto un patto col diavolo, 
ma fondamentali sono le divergenze tra la posizione di Me
notti e quella di Qoethe. Menotti solennemente dichiara 
che per lui il passato non conta, ed esistono soltanto il 
presente e il futuro, mentre Goethe, nella premessa al 
Faust, lontano da ciò che possiede, è attratto da ciò che è 
scomparso e riprende una concreta realtà. 

Sia come sia, il Festival ha vissuto un momento magico. 
ricco. Mai tanta gente come quest'anno. Si sono calcolate 
oltre selcentomila persone, delle quali un quarto ha assisti
to ai duecentoventicinque spettacoli. Più di settantamila 
erano i gitanti che hanno affollato domenica la città, men
tre diecimila persone hanno riempito la Piazza del Duomo 
per 11 concerto di chiusura che ha portato i furori di Berlloz 
(c'era la luce più piena, quando è risuonata la famosa «Mar
cia di Rakosi») a spegnersi nelle ondulate sonorità del finale 

Una classica immagine del concerto finale del Festival 

la salvezza di Margherita), inoltratosi nella sera (erano pas
sate le 22). Faust, nella Dannazione di Berlloz, non si salva e 
coerentemente precipita agli inferi con Mefistofele. La Dan
nazione, che non piacque al francesi (Berlloz è un po' «so
spetto» ancora oggi), rasenta spesso il capolavoro. Il diret
tore d'orchestra, Gustav Kuhn ha fatto 11 possibile per trar
re dalla «Spoleto Festival Orchestra», ormai un po' stanca 
(il Festival è durato venticinque giorni: uno per ogni anno 
della sua esistenza), le meraviglie della partitura, punteg
giate dal Westminster Choir, dal Coro lirico della Rai-Tv e 
da quattro eccellenti solisti di canto, sovrastati da Nadine 
Denize, trionfante di Gordon Green. Mikael Melbye e Boris 
Martinovic. Le arie, i cori, 1 passi strumentali (le danze delle 
silfidi, il minuetto dei folletti, ecc.) si sono svolti come pre-

Con un'eccellente esecuzione della 
«Dannazione di Faust» di Berlioz 
si è concluso il XXV Festival dei 
Due Mondi. Quasi 600 mila 
presenze per i 225 spettacoli 
conferma la bontà della «formula» 

zlosl momenti di una ricerca musicale, che è anche una 
ricerca di umanità, nella quale si esaltano il rovello dell'uo
mo, la sua forza e le sue debolezze, la sua ansia di travalica
re i limiti dell'umano e di riempire quello che Mefistofele 
chiama «vuoto eterno» con l'«eterno femminino» che sem
pre lo attira. Così l'ansia di Faust trascolora in quella stessa 
del Festival che già punta alla prossima edizione. Si svolge
rà dal 23 giugno al 10 luglio, puntando sulla Rondine di 
Puccini, sul Wozzeck di Berg, Pigmalione di Rameau e le 
Concernenze e Inconvenienze teatrali di Donizetti. 

La musica che sembrava quest'anno sovrastata dalla 
prosa (e, del resto, ai cinquanta spettacoli di prosa se ne 
oppongono venti melodrammatici e diciannove di balletto), 
si premunisce In tempo. La prosa, invece, ha registrato un 
clima di polemica attenzione, nel quale ad una delusione 
parziale, costituita dagli Spettn di Ibsen (è, comunque, uno 
spettacolo che durerà nel tempo e del quale si parlerà anco
ra), ha corrisposto il sorprendente successo di proposte per 
così dire «povere». Ma ci sono le premesse perché la parola 
mantenga la sua sfida ai suoni. 

La danza a una retrospettiva di Jerome Robbins ha oppo
sto una splendida «Maratona», e il cinema ha interessato 
con i film del fratelli Marx (circa cinquanta proiezioni). Un 
buon Festival, dunque, pur se, per la sua stabilità, c'è anco
ra da definire un nuovo assetto organizzativo. Ma-niente 
paura: il Festival è capitato, non per nulla, in un paese 
come il nostro, dove le cose pare che funzionino assai me
glio più sono lontane da una loro regolamentazione. 

Erasmo Valente 

Il Festival di Pescara (anno decimo) ha puntato ancora una volta 
sui nomi sicuri: Gillespie, Blakey, Norvo... Il pubblico 

ha applaudito i divi, ma è rimasto «freddino» con tutti gli altri 

«Geronto jazz» offresi... 
Nostro servizio 

PESCARA — Festival jazz pe
scarese anno decimo, ma sa
rebbe potuto essere il primo o 
il secondo, e nel cartellone 
non sarebbe cambiato molto, 
se non per il fatto che i vari 
ultrasessantenni Art Blakey, 
Dizzy Gillespie, Tal Farlow e 
Red Norvo (protagonisti della 
apertura) avrebbero avuto 
qualche ruga di meno. La mu-' 
sica, a Pescara, è più o meno 
sempre quella: nulla che si di
scosti neppure leggermente da 
quella gabbia imposta alla 
crea ti vita jazzistica che si chia
ma mainstTeam. Ma pure ri
manendo in questo ambito ri
stretto, le scelte denotano 
scarsa fantasia: il solito pac
chetto, insomma, inviato fer
mo-posta da New York trami
te i soliti sub-agenti italiani. 
Almeno in questo senso, si è 
stabilita una tradizione. 

Della prima serata, che si 
potrebbe affettuosamente in
titolare «geronto-jazz» (musica 
di capiscuola, senza dubbio, i-
nalterata, però, per lo meno 
dagli anni Quaranta), non sia
mo in grado di riferire, ma ci 
assicurano che è stata quella di 
maggior successo (questi «ra
gazzi», non foss'altro, sono col

laudati). La seconda si apre 
con il quartetto di Franco D* 
Andrea, che è uno dei più in
telligenti e sensibili jazzisti ita
liani, ma che forse, senza voler 
togliere nulla ai suoi eccellen
ti partners, offre il meglio di 
sé in versione solista. A far 
scadere il tono della serata, co
munque, ci pensa subito la «fa
migliola Brubeck», con il suo 
jazz tanto «perbenino», aggior
nato in una versione finto-
f unky, giusto per non perdere 
contatto con la moda corrente. 
Chris Brubeck è un bassista 
che solo l'affetto di un padre 
può portare su un palcoscenico 
(ne sa qualcosa Omette Cole-
man), il batterista Randy Jo
nes fa rabbrividire, se si pensa 
che ha avuto predecessori del
la statura di Joe Morello e A-
lan Dawson. Bill Smith, clari
nettista di raffinata tecnica e 
di sicuro talento, si' perde fra 
tanta banalità, ma, sporadica
mente, tenta di tenere in piedi 
la baracca di Dave Brubeck, 
raggiungendo una certa ten
sione espressiva sul suo terre
no privilegiato: quello delle 
ballads. 

La pressione risale decisa
mente con il trio del pianista 
Michel Petrucciani, nuovo 

«prodigio» del jazz francese, a-
scoltato in questi mesi un po' 
in tutte le regioni italiane. Il 
suo appassionato «viaggio sen
timentale» nei diversi stili del 
pianismo jazz coinvolge la pla
tea e a lui solo è concesso l'o
nore di una richiesta di bis. Ot
timo e discreto, come al solito, 
il lavoro del contrabbassista 
Furio Di Castri e del batterista 
Aldo Romano. 

Dal Parco delle Naiadi si 
passa, per la chiusura, nell'as
sai meno accogliente stadio A-
driatico. 11 piano solo di Clau
dio Cojaniz — un po' barocco 
ma non privo di originalità —. 
è salutato da fischi inclementi, 
che non risparmiano nemme
no l'attesissimo Jimmy Giuf-
fré: vecchio maestro di Ance 
che, negli anni Cinquanta, 
produsse alcune delle cose più 
preziose dell'intera storia del 
jazz. Basti pensare alle sue col
laborazioni con Jim Hall, Bob, 
Brookmeyer e Paul Bley. Ma è 
un po' spompato, ed ha con sé 
un gruppo non proprio all'al
tezza. Un'amplificazione disa
strosa completa l'insuccesso 
pieno di questo progetto ibrido 
e poco' chiaro, nel quale pare 
decisamente misterioso, ad e-

sempio, l'inserimento delle ta
stiere elettroniche. 

Il pubblico di questo Festi
val, nutrito da anni di easy li-
stening, non apprezza queste 
raffinatezze, comunque pre
sentate jn veste un po' sciatta e 
dimessa. Giuffrè passa con di
sinvoltura dal sax tenore al 
flauto basso, dal clarinetto al 
sax soprano e al flauto, ma ha 
due soli momenti di qualche 
intensità: il blues intitolato 
Cool e la classicissima The 
train and the river. 
. Chiude in gloria il quartetto 
di George Adams e Don Pul-
len, due eccellenti strumenti
sti (coadiuvati dal solido con
trabbasso di Cameron Brown 
e dalla batteria dell'ormai 
spento Dannie Richmond) ma 
soprattutto due grandi gigioni: 
solo il grande Mingus riuscì a 
contenere la loro logorrea ne
gli assolo. Lasciati'liberi, pos
sono andare avanti per ore, fra 
ammiccamenti e virtuosismi 
inconcludenti. Comunque il 
pubblico, finalmente, si diver
te, e digerisce serenamente 
anche qualche salto di registro 
di troppo.. 

Filippo Bianchi 

Art Blakey, uno dai grandi vecchi del jazz presenti a Pescara 

I resoconti che *l'Unità» ha dato negli anni passati del Fe
stival Jazz di Pescara, non devono essere andati molto a ge
nio agli organizzatori, visto che, per questa edizione della 
rassegna, l'Azienda di Soggiorno ha rifiutato al nostro critico 
'l'accredito», vale a dire quel complesso di facilitazioni che 
normalmente vengono messe a disposizione dei giornalisti 
incaricati di seguire una manifestazione. • 

Se la direzione del Festival di Pescara finanziasse la rasse
gna di jazz con denaro proprio, non ci sarebbe nulla da ecce
pire: ognuno può scegliere di agevolare i recensori che crede. 
Visto, però, che l'intera manifestazione è pagata con denaro 
pubblico, questa discriminazione censoria nei confronti del-
l'*Unltà» è piuttosto grave e sintomatica della spregludicatez-
,za con la quale il Festival è amministrato. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
13.00 

13.30 
1S.00 

17.00 

17.05 
17.50 
13.40 
19.10 
19.45 
20 .00 
20 .40 

22 .20 
23 .15 

VOGLIA DI MUSICA - Camerata Strumentale romana, diretta 
da Franco Tamponi. Musiche di Haydn 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
ROMA: SCHERMA — Campionati • mondiali; CICLISMO -
TOUR DE FRANCE 
FRESCO FRESCO - Quotidiana in direna di musica, spettacolo 
e attuahtà 
TOM STORY - Cartone animato 
EISCHIED - «Rintracciate Eva», telefilm (2' parte) 
PRONTO, DOTTORE? - con Federica Rivoh 
TARZAN - «Tarzan e il safari perduto» (2* parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PRANZIAMO INSIEME - di Peppino De Filippo, con Peppmo De 
Filippo. Jole Fierro. Luigi De Filippo. QUALE ONORE - dì Peppino 
De Filippo, con Oory Cei. Luigi De Filippo. Regia di Romolo Siena 
MICROFONO D'ARGENTO 1981 - Dai Casinò di San Remo 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.15 DSE - ANIMALI E «TORRI M TUTTO U. MONDO - (7* ira-

smissione) 
17.00 IL POMERIGGIO - Flash Gordon (11» episodio) 
17.40 RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI • Il Teatrino in 

Blue-jeans presenta: «Anche le gabbie hanno le ah» (2* parte) - «La 
natura delle cose», programma di ecologia 

18.30 TO 2 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - «La suffragetta», telefilm 

con Gemma Jones. Christopher Cazenove 
19.45 TO 2 - TELEGIORNALE 
20.40 LA RAGAZZA DEL PECCATO - Film - Regia rj Claude Autant-

Lara. con Jean Gabin, Brigitte Bardot. Edwige Feurflère, Franco 
Interlenghi. 
CONCERTO IN GIALLO - In diretta da Cattolica a conclusione 
del «MystFest '82» III Festival internazionale del cinema giallo 

23.40 TG 2-STANOTTE - Al termine: Roma, Atletica leggera (campio
nati italiani assoluti): Roma, Scherma (campionati mondiali) 

• TV3 
19.00 T G 3 
19.15 T V 3 REGIONI - Intervallo con: «Primati oh'mptcr» 
19.50 CENTO CITTA D'ITALIA - «Etna incubo delle citta che ha 

generato» 
20 .10 DSE - W E SPEAK ENGUSH - Manualetto di conversazione 

inglese • 
20 .40 CONCERTO SMFOMCO - dreno da Daniel Oren. Musiche di 

Maurice Rave) 
21.25 TG 3 - Intervallo con: «Primati olimpici» 
21-50 STORIE DI GENTE SENZA STORIA - Compagnia «I Legname-

si» con Felice Musasi, Tony Bertocco. Renato Lombardi. Regìa di 
Francesco Dama 

22 .30 L'IMPREVISTO - Firn. Ragia di Alberto Lattuad*. con Toma» 
Mriian, Anouk Aimée, Jeanne Valer te. Raymond PeRegrin -

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7, 8. 13. 19. 
23; GR1 flash. 10. 12. 14. 17: 
6.10, 7.15. 8.40 La combinazione 
musicale; 6.50 Ieri al Parlamento: 
8.30 Edicola del GR1 ; 9 Radio an
ch'io '82; 11 Casa sonora; 11.34 
«Duca e bandito», regia di D. R aite-
ri; 12.03 Via Asiago Tenda; 13.15 
Master; 15.02 Documentario mu
sicale: 17.30 Master under 18; 
18.05 Camminando sopra i trenta: 
18.30 Disco music; 19.15 Cara 
musica; 19.30 Raóìouno jazz 82; 
20 II sipario: piccola storia dell'a
vanspettacolo: 20.44 Pagine di
menticate della musica itafiana; 21 
Duo pianistico Ferrante-Teicher; 
21.30 CantarbatJando; 21.55 Cro
naca dì un delitto: 22.20 Autoradio 
flash; 22.27 Aucfobox. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7 .30.9 .30.11.30.12.30. 13.30. 
15.30 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6, 6.06. 7.05. 8 I 

giorni; 7.20 Insieme nel tuo nome; " 
9 «Guerra e pace», di Tolstoj (al 
termine: Contrasti musicali): 9.32 
Luna nuova all'antica itafiana; 10 
GR2 Estate; 11.32 II bambino nella 
letteratura moderna; 11.56 Le mil
le canzoni; 12.48 78 giri ma non fi 
dimostrano: 13.41 Sound-track: 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Lour
des; 16.32 Signore e signori buona 
estate; 19.50 Splash: 20.35 «Cosi 
è (se vi pare) di Luigi Pirandello. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radiotre: 6.55-8.30-10.45 H 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. loro donna: 
11.55 Pomeriggio musicale: 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo di
scorso: 17 «Vita di Simone Weil»: 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna del
le riviste; 21.10 Appuntamento 
con la scienza; 21.40 Concerto dei 
«Die Wiener BlasersoRstem; 22.15 
«Michel de Montaigne»; 23 H jazz; 
23.40 IL racconto di mezzanotte. 

N o s t r o servizio 
ASTI — L'eccezionale spetta
colo di Bunraku. il teatro giap
ponese delle bambole, propo
sto con successo al Festival 
teatrale di Asti, non appartie
ne senza dubbio al Bunraku 
più tradizionale. Vi si affaccia
no, infatti, il Giappone moder
no, e l'Occidente, ben concre
tizzati dalla musica ripetitiva 
alla PhiI Glass che di tanto in 
tanto fa da contrappunto sono
ro. Del resto il suo animatore. 
Jusaburo Tsujimura che Asti 
Teatro ha «strappato» in prima 
europea non solo a Fiesole ma 
perfino ad Avignone, non si li
mita nelle proposte del suo re
pertorio a soggetti tratti esclu
sivamente dalla tradizione e-
pica e romantica del suo paese; 
ed è il meno che possiamo a-
spettarci da lui, che, ultima
mente, in un grande show te
levisivo con Te sue trecento 
bambole ha presentato a mi
lioni di bambini del suo paese 
tutti i segreti di questo modo 
di fare teatro nato in Giappo
ne alla fine del Millecinque
cento. Una dimostrazione in 
più che il Bunraku ha radici 
ancora solide nell'impero del 
Sol Levante malgrado i Golr 
drake e le Heidi. 

Il Bunraku è un teatro di 
bambole e di fantocci, i più 
grandi dei quali raggiungono 
al massimo la dimensione di 
un metro, che vengono mossi a 
vista dal loro manipolatore, 
vestito — è il caso di dirlo — di 
nero interamente dalla testa ai 
piedi senza neanche una pic
cola fessura per gli occhi. La 
bambola diventa così un «dop
pio», un prolungamento del 
manipolatore: instaura con lui 
un rapporto privilegiato nel 
quale chi la muove, invece di 
condizionarla, sembra venire 
coinvolto in tutte le manife
stazioni di una creatura indi
pendente e capricciosa. 

Il pezzo si intitola La canzo
ne di Shinnai e la danza delle 
bambole; vi sono compresenti 
tutti e tre gli elementi che co
stituiscono il Bunraku: il ma
nipolatore, il suonatore, in 
questo caso la suonatrice di 
snamisen il tipico strumento a 
tre corde giapponese, il narra-, 
tore. Jusaburo muove la sua 
bambola con una tecnica che 
nói occidentali chiameremmo 
«mista»: una mano, inserita 
dentro il corpo della bambola, 
ne muove la testa, il tronco, gli 
occhi, l'altra invece tira t fili a 
vista capaci di imprimere il 
movimento alle braccia e alle 
gambe della pupattola. E se 
abbiamo avuto 1 accortezza di 
portarci un cannocchiale, ci 
sembrerà che il viso della 
bambola si increspi sul serio, 
soffra per davvero, e che essa 
veramente apra la bocca rosso 
lacca per parlarci. • - - -

Ma Jusaburo non si ferma 
qui: è anche scenografo e ha 
Quindi pensato a una scena che 
si discosta in parte da quella 
tradizionale, tutta ricoperta di 
strìsce di stoffa e di carta mul
ticolore che pendono dall'alto 
é che si muovono ad ogni alita
re di vento. Ma sulla sinistra 
del palco non manca un picco
lo paese in miniatura, una spe
cie di presepe, cioè una monta
gna con cocuzzolo e tante pic
colissime case, a ricordarci che 
.il Bunraku è, comunque, una 
forma di teatro realistico, an
che se la sua realtà si misura in 
centimetri anziché in metri e 
in chilometri. --

La seconda parte dello spet
tacolo (che — va dettò — è il 
primo dei due che Jusaburo 
presenta qui ad Asti) è assai 
più complessa. Ha un titolo 
emblematico, il kimono male
detto, e racconta la «vicenda* 
del tjptco indumento apparte
nuto a un grande attore di Ka
buki (una delle tre grandi for
me, accanto al Nò e al Bunra
ku, di teatro giapponese, senz' 
altro la più popolare), Kitsu-
nosuke, morto giovanissimo 
quando ancora non aveva rag-

Siunto il «fiore» cioè il vertice 
ella propria arte, e con il rim-

Eianto di non poterlo più fare. 
'na ragazza, Onui, lo ha aiuta

to e assistito fino alla fine e a 
lei l'attore lascia in eredita il 

Asti: il «Bunraku» in anteprima 

Una geisha 
contro 

Gol drake 
proprio kimono che contiene 
però ancora il suo spirito in
quieto e sul quale pesa un sor
tilegio. Un giorno un'amica di 
Onui, Kikue, figlia di un com
merciante di camicie, indossa 
il kimono: una grande tristez
za la prende, va al fiume e vi si 
butta dentro. Ed ecco materia
lizzarsi, come d'incanto, tutte 
le creature che abitano quelle 
acque: candidi pesci di carta 
dalle ali di farfalla che l'ac
compagnano nel suo viaggio 
verso la morte. Ma un battel
liere la salverà: il kimono ma
ledetto viene gettato nel fiu
me, l'incantesimo è rotto e an
che lo spirito inquieto di Ki-
tsunosuke può finalmente ri
posare. 

Il kimono maledetto è un la
voro complesso, rigoroso, assai 

bello, ricco di bambole-fan
tocci estremamente caratteriz
zate nei comportamenti e nei 
movimenti e dove, soprattut
to, ha modo di esplicarsi in tut
ta la sua importanza la funzio
ne-chiave del narratore che 
commenta, introduce, inter
preta, soffre, si dispera all'uni
sono con le bambole mosse dai 
manipolatori che paiono mi
steriosi samurai vestiti di nero. 
E il pubblico, sempre numero
so agli spettacoli di Asti Teatro 
applaude con convinzione alla 
fine tutti gli interpreti. Soprat
tutto applaude Jusaburo, al 
quale — ci dicono — si interes
sa perfino Fellini, per un «pro
getto Giappone» ancora miste
rioso. 

Maria Grazia Gregori 

Muore a Nashville 
William Justis, 
l'arrangiatore 

di Frank Sinatra 

NASHVILLE — William Ju
stis, considerato uno dei più a-
bili arrangiatori di musica a-
mericani, è morto prematura
mente a soli 55 anni. Nella 
lunga carriera, iniziata a 
Memphis negli anni Cinquan
ta, aveva curato gli arrangia
menti di alcuni dei più grandi 
successi di Frank Sinatra, 
Bing Crosby e Dean Martin. 
Prima ancora aveva lavorato 
con Johnny Cash, Charlie 
Rich, Elvis Presley e Roy Orbi-
son. Ma a lui si erano rivolte 
anche altre stelle della musica 
leggera e della pop music ame
ricana. Tra queste Fats Domi
no, Ray Charles, Julie Andre
ws, Paul Anka ed Andy Wil
liams. Altrettanto prolifico 
William Justis come autore di 
colonne sonore per il cinema. 

«Tamburi nella 
notte»: la RAI 

ha scoperto 
Bertolt Brecht 

NAPOLI—Con «Tamburi nel» 
la notte», che si sta girando a 
Napoli, la RAI-TV per la pri
ma volta produce direttamen
te un'opera di Brecht La com
media, che il grande autore te
desco scrisse poco più che ven
tenne (tra il '18 e il '20) sul con
vulso clima di tensione sociale 
del dopoguerra, è diretta da 
Gabriele Lavia (per la prima 
volta impegnato in una regia 
televisiva) ed interpretato dal
l'esordiente Liliana Eritri, ac
canto allo stesso Lavia che in
dossa i panni del protagonista, 
a Gianni Agus e a Lea Padova
ni. La commedia fu la prima 
opera di Brecht rappresentata 
e gli valse anche il premio 
Klcist. La riduzione televisiva 
andrà in onda sulla Rete due 
nel prossimo autunno. 

PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
La Provincia di Milano intende procedere a mezzo di licitazione 

privata col metodo di cui all'art. 1 - lett. A • della legge 2 .2 .1973 
n. 14 all'apparto dei lavori di ristrutturazione dell'Istituto Tecnico 
Commerciale di Melegnano. per un importo a. basa d'asta di 
L. 1 .300.000.000. 

Possono partecipare alla gara le Imprese iscritte all'Albo Na
zionale Costruttori Cai. 2 - per un importo di almeno 
L. 1 .500 .000 .000 . - . _ . . . . . . . . . lì 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara documentando, anche mediante semplice fotocopia, la pro
pria iscrizione aH'Aftjo Nazionale Costruttori. ' , 

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano - Via 
Vivaio n. 1 • entro il 10 agosto 1982. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. - , 

Milano. 12 luglio 1982 IL PRESIDENTE 
Antonio Tarameli 

LA PROVINCIA DI MILANO 
organizza un corso par la formazione di guardie ecologiche volontarie. 
Le domanda di ammiaiions andranno presentate (o rinnovate) entro 1 
10/9/1982. 
Per ulteriori informarJoni, rivolgerli aT Assessorato Ecologia data Provincia 
di Miano, Cao di Porta Vittoria. 27 - MILANO - TeL 77402671 • 
774026OS - 77402726. 

•.PRESIDENTE 
Antono TMTVTMR 

L'ASSESSORE ALL'ECOLOGIA 
Francesco Zaccaria 

IL SEGRETARIO GENERALE ' 

COMUNE DI MILANO 
_ A V V I S O 

H bando pubblicato in data 28.6.1982 afAJbo Pretorio Comuneta 
e relativo aWindaione dell'apparto concorso par rimpianto di depu-
razione di cNosedo» è da intendersi annullato. 
Seguire pubbficazione di nuovo bando. 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
(don. Pietro Green) 

L'ASSESSORE Al LLPP. 
(Cvi Gufo Potottf) 

FATTI UN COLPO DA LEONE CON LA NUOVA PARTNER. 
imzm*r*\ 
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DAI CONCESSIONARI DELLA PEUGEOT TALBOT. 
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